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i vertici di anas all'assessorato regionale delle infrastrutture

Autostrada Sciacca-Castelvetrano, presentato il "dibattito
pubblico"

GIUSEPPE RECCA

Giuseppe Reccapalermo.
Cominciata  ieri  a  Palermo  e  Castelvetrano  la
fase  del  dibattito  pubblico  per  esaminare  le
ipotesi  progettuali  sulla  realizzazione  delle
opere  del  macrolotto  1  dell'itinerario  Gela-
Agrigento-Castelvetrano, dallo svincolo A29 di
Castelvetrano a Sciacca Ovest.
In  mattinata  c'è  stato  un  primo  incontro
presso  la  sede  dell'assessorato  regionale
Infrastrutture,  nel  pomeriggio  la
presentazione  dei  progetti  a  Castelvetrano,
oggi  un  analogo  appuntamento  a  Sciacca,  a
cui  seguiranno  il  22  e  23  novembre  quelli  di
Sambuca e Menfi.
Infine, due eventi on line, il 5 dicembre alle 17
sull'impatto  ambientale  e  il  18  gennaio  2024
alle 17 per la relazione conclusiva.
A  Palermo  erano  presenti,  oltre  all'assessore
Alessandro Aricò, i vertici di Anas e i sindaci di
Castelvetrano,  Enzo  Alfano,  di  Menfi,  Vito
Clemente,  di  Sambuca  di  Sicilia,  Giuseppe
Cacioppo, e di Sciacca, Fabio Termine.
Il  dibattito  pubblico  è  un  passaggio  previsto
dalla  legge  che  prevede  un  percorso  di
informazione,  discussione  e  confronto  su
un'opera di interesse strategico, che permette
al  proponente di  far  emergere le  osservazioni
critiche e le proposte sul progetto da parte di
una pluralità di attori, anche singoli cittadini.
Si  tratta  di  un  evento  storico  per  un  vasto
territorio  che  da  decenni  reclama  adeguate
infrastrutture  viarie  per  superare  l'isolamento
gerografico, che è anche economico, sociale e

culturale.
Il  tratto  tra  Gela  e  Castelvetrano  è  l'unico  in
Sicilia  non  dotato  di  autostrada,  quello  tra
Sciacca  e  la  città  trapanese  non  ha  più
nemmeno la rete ferroviaria.
È  un'opera  dal  costo  di  oltre  700  milioni  di
euro,  i  cui  tempi  di  realizzazione  al  momento
non  sono  noti  visto  che  si  dovranno  ancora
reperire i finanziamenti.
Al  momento  la  cosa  positiva  è  che  Anas  sta
procedendo  in  modo  spedito  e  che  entro  il
2024  porterà  all'attenzione  delle  autorità
nazionali un progetto condiviso.
Le  ipotesi  progettuali  oggetto  del  dibattito
pubblico sono tre:  la prima prevede un nuovo
tracciato rispetto all'esistente statale 115, che
si  trova  più  a  Nord  rispetto  all'attuale
infrastruttura.
È  un  percorso  di  circa  25  chilometri,  con  9
viadotti,  di  cui  3  da  adeguare,  2  gallerie
naturali e 4 artificiali.
Ci sono inoltre 6 svincoli.
La  seconda  opzione  ricalca  l'attuale  percorso
della  statale  115,  con  l'aggiunta  di  una
carreggiata rispetto a quella esistente.
La  terza  opzione  riprende  la  seconda,  dalla
quale si discosta solo in termini altimetrici.
Nell'ambito  del  progetto,  è  prevista  la
creazione  di  due  carreggiate  con  due  corsie
da  3,75  metri  ciascuna,  con  una  banchina  e
uno spartitraffico da 3,5 metri.
Una volta decisa la strada da intraprendere, si
potrà  procedere  alla  redazione  del  progetto
plano-altimetrico,  del  progetto  di  mitigazione
agro-ambientale e del quadro economico.
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Presentate le ipotesi progettuali per la realizzazione della nuova infrastruttura stradale

Primi passi per la Gela-Castelvetrano, Aricò: opera
strategica

ANTONIO GIORDANO

Antonio  Giordano  PALERMO  Una  nuova
infrastruttura  stradale  per  potenziare  l'asse
viario  che  da  Gela,  passando  per  Agrigento,
arriva a Castelvetrano.
Le  ipotesi  progettuali  relative  alla
realizzazione  delle  opere  del  macrolotto  1
dell'itinerario  Gela-Agrigento-Castelvetrano,
da  svincolo  A29  Castelvetrano  a  Sciacca
ovest,  in  totale  23,5  km,  sono  state
presentate  nella  sede  dell'assessorato
regionale delle Infrastrutture.
Anas Spa,  come ente proponente,  è  chiamato
a  richiedere,  in  fase  di  analisi  delle  ipotesi
progettuali  delle  opere,  la  procedura  del
dibattito  pubblico  prevista  dalle  norme
nell'ambito  del  processo  di  informazione,
partecipazione e confronto pubblico.
Sono  coinvolti  4  comuni  per  un  bacino  di
popolazione pari a 84.
453 abitanti.
L'appuntamento per il primo dibattito pubblico
è stato a Castelvetrano, ieri pomeriggio.
Si  proseguirà  oggi  a  Sciacca,  (ore  17,30-21),
nella  Sala  Blasco  del  Palazzo  comunale,  via
Roma 13;  poi  a  Sambuca  di  Sicilia,  mercoledì
22  novembre  (16,30-19),  Palazzo  Pannitteri,
via  Pannitteri  1;  a  Menfi,  giovedì  23
(17,30-21),  Biblioteca  comunale,  via  Calogero
Ognibene.
Infine, due eventi online, il 5 dicembre alle 17
sull'impatto ambientale e il 18 gennaio alle 17
per la relazione conclusiva.
Si  tratta  di  un  intervento  particolarmente
importante  che  chiude  l'anello  autostradale

della  Sicilia,  in  un'area  attualmente  priva  di
infrastrutture ferroviarie.
Infatti,  la  Castelvetrano-Porto  Empedocle  è
stata chiusa nel 1986 e tra Agrigento e Gela il
tracciato è molto tortuoso.
Tre  gli  obiettivi:  ammodernamento
dell'itinerario realizzando una strada a doppia
carreggiata;  innalzamento  del  livello  di
sicurezza;  migliore  collegamento  tra  piccoli
centri  urbani  e  poli  sanitari  e  amministrativi
provinciali, come ospedali e tribunali.
Presenti  ieri  l'assessore  regionale  alle
Infrastrutture  Alessandro  Aricò  e,  in
rappresentanza di Anas, Gruppo Ferrovie dello
Stato  italiane,  il  responsabile  della  Struttura
territoriale  Sicilia  Raffaele  Celia,  il  Rup  Luigi
Mupo, la referente per il Sud dei procedimenti
autorizzativi  Fernanda  Faillace,  la
responsabile  Area  6  Sicilia  Chiara  Luchino,  la
responsabile  di  progetto  Grazia  Di  Mucci,
Nando  Granieri  ed  Elena  Bartolocci  di
Sintagma  Srl,  mandataria  del  Rti
progettazione.
Ed  inoltre,  in  rappresentanza  del  territorio
interessato  Giusy  Savarino,  deputato
regionale  di  Agrigento,  i  sindaci  di
Castelvetrano,  Enzo  Alfano,  di  Menfi  Vito
Clemente,  il  sindaco  di  Sambuca  di  Sicilia,
Giuseppe  Cacioppo,  e  di  Sciacca  Fabio
Termine.
«Si  tratta  di  un'opera  strategica  per  la
viabilità  in  Sicilia  del  valore  di  oltre  700
milioni - spiega l'assessore Aricò -.
La  prima  opera  che  per  l'esecuzione  della
progettazione  richiede  il  cosiddetto  dibattito
pubblico  per  la  valutazione  dei  progetti  che
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verranno esposti ai territori».
Le  ipotesi  progettuali  in  esame  scaturiscono
dalla  prima  fase  progettuale  che  ha  studiato
le  varie  alternative  formulando  il  documento
di fattibilità e il dossier di progetto.
La decisione sarà su tre alternative disponibili.
La  prima  prevede  un  nuovo  tracciato  rispetto
all'esistente  SS115,  che  si  trova  più  a  nord
rispetto all'infrastruttura esistente.
Un  percorso  di  circa  25  chilometri,  con  9
viadotti,  di  cui  3  da  adeguare,  2  gallerie
naturali e 4 artificiali.
Sei gli svincoli previsti in questa alternativa.
La  seconda  opzione,  invece,  ricalca  l'attuale
percorso  della  SS115,  con  l'aggiunta  di  una
carreggiata rispetto a quella esistente.
La  terza  opzione  riprende  la  seconda,  dalla
quale si discosta solo in termini altimetrici.
(*AGIO*) Le altre misure Si vedrà.
Intanto anche Falcone ha parlato di «manovra
ecumenica,  perché  mette  tutti  i  partiti
d'accordo».
Dentro  sono  finite  anche  norme  dal  valore
generale più evidente.
Un  emendamento  dell'ultimora  ha  stanziato
33  milioni  a  favore  del  Fondo  Pensioni  per

accelerare l'erogazione della  buonuscita  a  chi
lascia  gli  uffici  (normalmente  l'attesa  supera
l'anno).
Ci  sono  poi  i  70  milioni  per  riacquistare  i
palazzi  della  Regione  che  il  governo  Cuffaro
nel 2007 vendette a un fondo immobiliare con
l'obbligo  di  riprenderli  in  affitto  al  canone  di
20 milioni all'anno.
Via  libera  a  un  finanziamento  all'Irfis  per
scorrere  le  vecchie  graduatorie  per  gli  aiuti
alle imprese.
Approvata  anche  la  norma  che  cancella
l'obbligo di realizzare gli impianti per i rifiuti al
di fuori di un raggio di 3 km dai centri abitati,
si  sbloccano  così  appalti  per  centinaia  di
milioni.
L'assessore  all'Agricoltura,  Luca  Sammartino,
ha  fatto  stanziare  8  milioni  per  ristorare  le
cantine sociali dalle perdite degli ultimi anni e
dall'aumento del costo dei mutui.
La  leghista  Marianna Caronia  ha  ricordato  poi
la norma che stanzia 50 milioni a favore delle
famiglie  con  reddito  Isee  inferiore  a  30  mila
euro per compensare l'aumento della rata dei
mutui della prima casa.
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Infrastrutture: Castelvetrano-Sciacca, al via ai dibattiti
pubblici per stabilire migliore progetto

Una  nuova  infrastruttura  stradale  per
potenziare  l’asse  stradale  che  da  Gela,
passando  per  Agrigento  arriva  a
Castelvetrano.  Le  ipotesi  progettuali  relative
alla realizzazione delle opere del macrolotto 1
dell’itinerario  Gela-Agrigento-Castelvetrano,
da  svincolo  A29  Castelvetrano  a  Sciacca
ovest,  in  totale  23,5  Km.,  sono  state
presentate,  ieri,  nella  sede  dell’assessorato
regionale  delle  infrastrutture.  Presenti
l’assessore  regionale  alle  infrastrutture
Alessandro Aricò e, in rappresentanza di Anas,
Gruppo  Ferrovie  dello  Stato  Italiane,  il
responsabile  della  Struttura  territoriale  Sicilia
Raffaele  Celia,  il  Rup  Luigi  Mupo,  la  referente
per  il  Sud  dei  procedimenti  autorizzativi
Fernanda  Faillace,  la  responsabile  Area  6
Sicilia  Chiara  Luchino,  la  responsabile  di
Progetto  Grazia  Di  Mucci,  Nando  Granieri  ed
Elena  Bartolocci  di  Sintagma  Srl,  mandataria
del  RTI  progettazione.  Ed  inoltre,  in
rappresentanza  del  territorio  interessato
Giusy  Savarino,  deputato  regionale  di
Agrigento,  i  sindaci  di  Castelvetrano,  Enzo
Alfano,  di  Menfi  Vito  Clemente,  il  sindaco  di
Sambuca  di  Sicilia  Giuseppe  Cacioppo,  e  di
Sciacca  Fabio  Termine.  Anas  Spa,  come  ente
proponente,  è  chiamato  a  richiedere,  in  fase
di analisi  delle ipotesi progettuali  delle opere,
la  procedura  del  ‘dibattito  pubblico’  prevista
dalle  norme  nell’ambito  del  processo  di
informazione,  partecipazione  e  confronto
pubblico.  Sono  coinvolti  4  comuni  per  un
bacino  di  popolazione  pari  a  84.453  abitanti.
L’appuntamento per il primo dibattito pubblico

è  stato  a  Castelvetrano  (Tp),  ieri  pomeriggio
(ore 17.30-21), al Convento dei minimi, piazza
Escrivà  37.  Si  proseguirà  oggi  a  Sciacca,  (ore
17.30-21),  nella  Sala  Blasco  del  Palazzo
Comunale,  via  Roma  13;  poi  a  Sambuca  di
Sicilia, mercoledì 22 novembre (ore 16.30-19),
Palazzo  Pannitteri,  via  Pannitteri  1;  a  Menfi,
giovedì  23  novembre  (ore  17.30-21),
Biblioteca  comunale,  via  Calogero  Ognibene.
Infine, due eventi on line, il 5 dicembre alle 17
sull’impatto  ambientale  e  il  18  gennaio  2024
alle 17 per la relazione conclusiva. Si tratta di
un intervento  particolarmente importante  che
chiude  l’anello  autostradale  della  Sicilia,  in
un’area  attualmente  priva  di  infrastrutture
ferroviarie.  Infatti,  la  Castelvetrano-Porto
Empedocle è stata chiusa nel 1986 e tra Ag e
Gela  il  tracciato  è  molto  tortuoso.  Tre  gli
obiettivi:  ammodernamento  dell’itinerario
realizzando  una  strada  a  doppia  carreggiata;
innalzamento  del  livello  di  sicurezza;  migliore
collegamento  tra  piccoli  centri  urbani  e  poli
sanitari  e  amministrativi  provinciali,  come
ospedali  e  tribunali.  “Si  tratta  di  un’opera
strategica  per  la  viabilità  in  Sicilia  del  valore
di oltre 700 milioni – spiega l’assessore Aricò –
La  prima  opera  che  per  l’esecuzione  della
progettazione  richiede  il  cosiddetto  ‘dibattito
pubblico’  per  la  valutazione  dei  progetti  che
verranno esposti  ai  territori.  Si  chiude l’anello
viario del  periplo dell’Isola ed è un intervento
fondamentale  anche  nel  collegamento  tra  gli
aeroporti  di  Trapani  Birgi  e  di  Comiso”.  “La
procedura  del  dibattito  pubblico  –  affermail
direttore  della  Struttura  territoriale  Sicilia  di
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Anas  Spa  Raffaele  Celia  –  è  voluta  dal
legislatore,  per  iniziare,  sin  dalla  fase  della
progettazione,  il  confronto  con  i  portatori  di
interesse  e  con  i  cittadini.  Questo  percorso  si
articolerà  in  diversi  momenti  in  cui  ognuno
potrà  avanzare  proposte  e  osservazioni  in
merito  alle  tre  diverse  soluzioni  progettuali,
che  hanno  differenti  impatti  sul  territorio  e
importi  di  spesa.  Auspichiamo  un’ampia
partecipazione  per  una  rapida  definizione
della  proposta  progettuale”.  “I  tempi  della
realizzazione  dipenderanno  anche  dagli  esiti
del  ‘dibattito  pubblico’,  che  è  un’occasione
importante, perché i contributi del territorio ci
consentono di migliorare e di accelerare l’iter,
abbastanza  complesso  –  spiega  la  referente
per  il  Sud  dei  procedimenti  autorizzativi
Fernanda Faillace della direzione tecnica Anas
Spa  –  Ma  la  condivisione  immediata  del
territorio  può  favorire  ed  accelerare.
Bisognerà  poi  reperire  i  finanziamenti,  il
ministero  delle  infrastrutture  valuterà  cosa  e
in che termini finanziare l’opera. Anas ha tutto
l’interesse  a  procedere  speditamente”.  Le
ipotesi progettuali in esame scaturiscono dalla
prima  fase  progettuale  che  ha  studiato  le
varie  alternative  formulando  il  documento  di
fattibilità e il dossier di progetto. Al momento,
infatti,  Anas  ha  proceduto  a  redigere  il

documento di fattibilità e il dossier di progetto
da  sottoporre  alla  cittadinanza  attraverso  la
forma  del  ‘dibattito  pubblico’,  prevista  dalle
norme  nell’ambito  del  processo  di
informazione,  partecipazione  e  confronto
pubblico.  La  decisione  sarà  su  tre  alternative
disponibili.  La  prima  prevede  un  nuovo
tracciato  rispetto  all’esistente  SS115,  che  si
trova  più  a  nord  rispetto  all’infrastruttura
esistente.  Un  percorso  di  circa  25  chilometri,
con 9 viadotti, di cui 3 da adeguare, 2 gallerie
naturali  e  4  artificiali.  Sei  gli  svincoli  previsti
in  questa  alternativa.  La  seconda  opzione,
invece,  ricalca  l’attuale  percorso  della  SS115,
con  l’aggiunta  di  una  carreggiata  rispetto  a
quella  esistente.  La  terza  opzione  riprende  la
seconda, dalla quale si discosta solo in termini
altimetrici.  Nell’ambito  del  progetto,  è
prevista  la  creazione  di  due  carreggiate  con
due  corsie  da  3,75  metri  ciascuna,  con  una
banchina  e  uno  spartitraffico  da  3,5  metri.
Una volta decisa la strada da intraprendere, si
potrà  procedere  alla  redazione  del  progetto
plano-altimetrico,  del  progetto  di  mitigazione
agro-ambientale  e  del  quadro  economico
dell’intervento.  L'articolo  Infrastrutture:
Castelvetrano-Sciacca,  al  via  ai  dibattiti
pubblici  per  stabilire  migliore  progetto
proviene da Trapanisi.it.
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Presentata l'ipotesi progettuale di una strada che
collegherÃ  tre province

Presentata  l'ipotesi  progettuale  di  una  strada
che  collegherà  tre  province  -  Trapani
OggiRedazione  16  Novembre  2023  10:43
Castelvetrano | Politica
Presentata  l'ipotesi  progettuale  di  una  strada
che collegherà tre province
16 Novembre 2023 10:43, di Redazione
234
I tempi? Ancora non è dato sapere
Intanto è stata presentata, sui tempi però non
vi  è  ancora  certezza.  E'  la  strada  che
dovrebbe  collegare  Gela,  Agrigento  e
Castelvetrano,  una  strada  che  di  fatto
attraverserà  tre  province.  Il  primo  passo  è
stata  la  presentazione,  all'assessorato
regionale  delle  Infrastrutture,  delle  ipotesi
progettuali  sulla  realizzazione  delle  opere  del
primo  macrolotto:  dallo  svincolo  di
Castelvetrano  a  Sciacca.  Anche  il  costo  è
ancora  in  divenire,  costo  previsto  fra  i  700
milioni  e  il  miliardo di  euro  come ha spiegato
l'assessore  alle  Infrastrutture,  Alessandro
Aricò: «Per la prima volta - ha sottolineato nel
corso dell'incontro con i giornalisti - che per la
progettazione  viene  avviato  un  dibattito
pubblico,  su una serie di  ipotesi  che verranno
sottoposte  alle  amministrazioni  locali».  L'idea
è  quella  di  completare  l'anello  stradale  che
collegherà la Sicilia nei prossimi anni. I tempi,
però  ancora  non  sono  certi:  «Dipenderà  -  ha
spiegato  la  referente  per  il  Sud  dei
procedimenti autorizzativi, Fernanda Faillace -
dall'esito  del  dibattito  pubblico,  attraverso  il
quale  avremo  la  possibilità  di  migliorare  il
progetto». All'incontro erano presenti anche il

direttore  della  Struttura  territoriale  Sicilia  di
Anas  Spa,  Raffaele  Celia;  la  referente  per  il
Sud  dei  procedimenti  autorizzativi,  Fernanda
Faillace;  il  Rup  di  Anas  Spa,  Luigi  Mupo  della
direzione  tecnica  Anas  Spa;  la  responsabile
Area  6  Sicilia  Palermo  progettazione  della
direzione tecnica di Anas Spa, la responsabile
Area  6  Sicilia  Palermo  progettazione  della
direzione  tecnica  di  Anas  Spa,  il  responsabile
di  Progetto  Palermo  progettazione  della
direzione tecnica di Anas Spa, Nando Granieri;
Elena  Bartolocci  di  Sintagma  Srl,  mandataria
del RTI progettazione. Presenti anche i sindaci
dei comuni di Sciacca, Menfi e Castelvetrano e
la  deputata  di  Fratelli  D’Italia,  Giusi  Savarino.
Durante  la  conferenza  sono  state  presentate
le  ipotesi  progettuali  relative  alla
realizzazione  delle  opere  del  macrolotto  1
dell’itinerario  che  coprirà  il  percorso  dallo
svincolo A29 Castelvetrano a Sciacca ovest.  Il
successivo step riguarderà il  reperimento e lo
stanziamento dei  fondi  da parte del  ministero
dei  Trasporti.  I  tempi  di  avvio  dei  lavori,
dipendono dai  contribuito  che arriveranno dai
territori nella fase di dibattito pubblico.
Intanto è stata presentata, sui tempi però non
vi  è  ancora  certezza.  E'  la  strada  che
dovrebbe  collegare  Gela,  Agrigento  e
Castelvetrano,  una  strada  che  di  fatto
attraverserà  tre  province.  Il  primo  passo  è
stata  la  presentazione,  all'assessorato
regionale  delle  Infrastrutture,  delle  ipotesi
progettuali  sulla  realizzazione  delle  opere  del
primo  macrolotto:  dallo  svincolo  di
Castelvetrano a Sciacca.
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Anche  il  costo  è  ancora  in  divenire,  costo
previsto  fra  i  700  milioni  e  il  miliardo  di  euro
come  ha  spiegato  l'assessore  alle
Infrastrutture, Alessandro Aricò: «Per la prima
volta  -  ha  sottolineato  nel  corso  dell'incontro
con  i  giornalisti  -  che  per  la  progettazione
viene  avviato  un  dibattito  pubblico,  su  una
serie  di  ipotesi  che  verranno  sottoposte  alle
amministrazioni  locali».  L'idea  è  quella  di
completare  l'anello  stradale  che  collegherà  la
Sicilia nei prossimi anni.
I  tempi,  però  ancora  non  sono  certi:
«Dipenderà  -  ha  spiegato  la  referente  per  il
Sud  dei  procedimenti  autorizzativi,  Fernanda
Faillace  -  dall'esito  del  dibattito  pubblico,
attraverso  il  quale  avremo  la  possibilità  di
migliorare il progetto».
All'incontro  erano  presenti  anche  il  direttore
della  Struttura  territoriale  Sicilia  di  Anas  Spa,
Raffaele  Celia;  la  referente  per  il  Sud  dei
procedimenti  autorizzativi,  Fernanda  Faillace;
il  Rup di  Anas Spa, Luigi  Mupo della direzione
tecnica  Anas  Spa;  la  responsabile  Area  6
Sicilia  Palermo  progettazione  della  direzione
tecnica  di  Anas  Spa,  la  responsabile  Area  6
Sicilia  Palermo  progettazione  della  direzione
tecnica  di  Anas  Spa,  il  responsabile  di
Progetto  Palermo  progettazione  della
direzione tecnica di Anas Spa, Nando Granieri;
Elena  Bartolocci  di  Sintagma  Srl,  mandataria

del RTI progettazione. Presenti anche i sindaci
dei comuni di Sciacca, Menfi e Castelvetrano e
la deputata di Fratelli D’Italia, Giusi Savarino.
Durante  la  conferenza  sono  state  presentate
le  ipotesi  progettuali  relative  alla
realizzazione  delle  opere  del  macrolotto  1
dell’itinerario  che  coprirà  il  percorso  dallo
svincolo A29 Castelvetrano a Sciacca ovest.
Il  successivo  step  riguarderà  il  reperimento  e
lo  stanziamento  dei  fondi  da  parte  del
ministero  dei  Trasporti.  I  tempi  di  avvio  dei
lavori,  dipendono  dai  contribuito  che
arriveranno dai  territori  nella  fase  di  dibattito
pubblico.
© Riproduzione riservata
Ad  Acamo  Enel  X  a  lavoro  per  ripristinare  i
punti luce guasti
Dello stesso argomento
I più visti
1 03 Ottobre 2023
Relitto romano di Marausa
2 05 Ottobre 2023
Egadi:  arriva  la  stazione ecologica  mobile  per
pescatori  e  operatori  del  settore  nautico
[VIDEO]
3 20 Ottobre 2023
4 17 Ottobre 2023
5 13 Ottobre 2023
Scintille  in  consiglio  comunale,  arriva  la
replica della maggioranza
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Castelvetrano-Gela. Progettazione, parte ‘dibattito
pubblico’. Tre opzioni per opera da 700 milioni

Una  nuova  opera  per  potenziare  l’asse
stradale  che  da  Castelvetrano  arriva  a  Gela
passando da Sciacca ed Agrigento. Sono tre le
ipotesi  progettuali  relative  alla  realizzazione
dell’itinerario,  dallo  svincolo  dell’autostrada
A29 di Castelvetrano a Sciacca ovest. In totale
23  chilometri  e  mezzo.  Le  ipotesi  sono  state
presentate  nel  primo  degli  incontri  previsti
dall’ANAS che, in fase di analisi delle proposte
progettuali,  ha  avviato  la  cosiddetta
procedura  del  ‘dibattito  pubblico’  prevista
dalle  norme  nell’ambito  del  processo  di
informazione,  partecipazione  e  confronto
pubblico.  Sono  coinvolti  4  comuni  per  un
bacino di popolazione pari a 84.453 abitanti. I
primi  appuntamenti  ieri  all’assessorato
regionale infrastrutture ed a Castelvetrano poi
oggi  a  Sciacca quindi  mercoledì  22 novembre
a  Sambuca  di  Sicilia  e  l’indomani  a  Menfi.
Coinvolti  nel  dibattito,  oltre  alla  Regione  e
all’ANAS, anche il  Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, e i sindaci dei comuni attraversati dal
nuovo  asse  viario.  Si  tratta  di  un  intervento
particolarmente  importante  che  chiude
l’anello  autostradale  della  Sicilia,  in  un’area
attualmente priva di  infrastrutture ferroviarie.
Tre  gli  obiettivi:  ammodernamento
dell’itinerario realizzando una strada a doppia
carreggiata;  innalzamento  del  livello  di
sicurezza;  migliore  collegamento  tra  piccoli
centri  urbani  e  poli  sanitari  e  amministrativi
provinciali, come ospedali e tribuna. “Si tratta
di un’opera strategica per la viabilità in Sicilia
del  valore  di  oltre  700  milioni  –  ha  detto
l’assessore  regionale  Alessandro  Aricò  –.  La

prima  opera  che  per  l’esecuzione  della
progettazione  richiede  il  cosiddetto  ‘dibattito
pubblico’  per  la  valutazione  dei  progetti  che
verranno esposti  ai  territori.  Si  chiude l’anello
viario del  periplo dell’Isola ed è un intervento
fondamentale  –  ha  concluso  l’esponente  del
governo  regionale  –  anche  nel  collegamento
tra gli  aeroporti  di Trapani Birgi e di Comiso”.
“La  procedura  del  dibattito  pubblico  –  ha
spiegato il direttore della Struttura territoriale
Sicilia  di  Anas,e  Raffaele  Celia  –  è  voluta  dal
legislatore,  per  iniziare,  sin  dalla  fase  della
progettazione,  il  confronto  con  i  portatori  di
interesse  e  con  i  cittadini.  Questo  percorso  si
articolerà  in  diversi  momenti  in  cui  ognuno
potrà  avanzare  proposte  e  osservazioni  in
merito  alle  tre  diverse  soluzioni  progettuali,
che  hanno  differenti  impatti  sul  territorio  e
importi  di  spesa.  Auspichiamo  –  ha  concluso
Celia  –  un’ampia  partecipazione  per  una
rapida definizione della proposta progettuale”.
Anas ha proceduto a redigere il  documento di
fattibilità e il dossier di progetto da sottoporre
alla  cittadinanza.  La  decisione  sarà  su  tre
alternative  disponibili.  La  prima  prevede  un
nuovo  tracciato  rispetto  all’esistente  statale
115,  più  a  nord  rispetto  all’attuale.  Un
percorso di circa 25 chilometri, con 9 viadotti,
di  cui  3  da  adeguare,  2  gallerie  naturali  e  4
artificiali.  Sei  gli  svincoli  previsti  in  questa
alternativa.  La  seconda  opzione,  invece,
ricalca  l’attuale  percorso  della  115,  con
l’aggiunta di una carreggiata rispetto a quella
esistente.  La  terza  opzione  riprende  la
seconda, dalla quale si discosta solo in termini
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altimetrici.
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Autostrada Castelvetrano-Gela, bel progetto la diramazione
verso Sciacca ma in che tempi?

A  raccontarle  è  la  Presidente  del  Comitato
Regionale  del  Piemonte  dell’Unione  Nazionale
Consumatori.  Chiusura  dell’anello
autostradale  in  Sicilia,  il  primo  di  dibattito
pubblico  sul  progetto  del  tronco
Castelvetrano-Sciacca.  Questo  l’oggetto
dell’incontro  fra  tecnici  dell’ANAS,
l’Amministrazione  Comunale  e  i  cittadini  che
si  è  svolto  ieri  pomeriggio  presso  il  Collegio
dei  Minimi.Ai  sensi  del  decreto  del  Consiglio
dei  Ministri  del  10  Maggio  2018  n.  76,  se  si
tratta  di  grandi  opere  che  coinvolgono  le
amministrazioni  locali  ed  i  cittadini,  queste
vengono  sottoposte  pubblicamente  al  parere
degli  interessati  per  la  scelta  delle  soluzioni
adottate in sede progettuale affinchè si  possa
democraticamente  intervenire  nell’esprimere
le  proprie  opinioni  che  riguardano  gli  aspetti
economici,  ambientali,  della  sicurezza  e
quant’altro  sta  a  cuore  delle  Comunità
interessate.  In  questa  occasione  è  stato
illustrato  dettagliatamente  lo  sviluppo
progettuale  che  interessa  di  più

Castelvetrano,  il  collegamento  viario  con
Sciacca  attraverso  il  raddoppio  della  attuale
sede  stradale  e  la  realizzazione  di  4  corsie
separate  da  spartitraffico,  con  4  svincoli  e
quant’altro  strutturalmente  necessario  per
migliorare  i  tempi  di  percorrenza  e  la
sicurezza  degli  automobilisti.In  particolare  è
stato illustrato il collegamento che avverrà tra
lo  svincolo  della  A29  e  l’attuale  svincolo  di
accesso  alla  SS  115  che  attualmente  insiste
sulla  diramazione  per  Marinella  di  Selinunte,
una  soluzione  tecnica  molto  importante  per
consentire  a  chi  proviene  dal  tratto  Palermo-
Castelvetrano  di  proseguire  direttamente  per
Sciacca  senza  interferire  con  il  traffico  locale
particolarmente  intenso  della  zona
commerciale.Tutto  molto  bello  se  non  fosse
che  rimane  il  dubbio  sui  tempi  dei  progetti,
dei finanziamenti e dei lavori, considerato che
il  primo  progetto  sul  collegamento
autostradale  Gela-Castelvetrano  risale  al
2006.  Ragion  per  cui  di  tempi  di  effettivo
realizzo oggi non è dato sapere ancora nulla.  
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Il dibattito sulla nuova autostrada in Sicilia da un miliardo di
euro si trasferisce oggi a Sciacca

Da Palermo il dibattito pubblico sul macrolotto
dell’autostrada  Gela-Castelvetrano-Agrigento
si  trasferisce  oggi  a  Sciacca.  L’appuntamento
è  alle  17  presso  la  sala  Blasco  del  palazzo
comunale  per  un  dibattito  pubblico
organizzato  da  Anas.  Sarà  l’occasione  per
comprendere  appieno  il  progetto  e
condividere le varie opinioni del territorio.

“Una  nuova  infrastruttura  stradale  –  dice
l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture,
Alessandro  Aricò  –  per  potenziare  l’asse

stradale che da Gela,  passando per Agrigento
arriva  a  Castelvetrano.  Le  ipotesi  progettuali
relative  alla  realizzazione  delle  opere  del
����������  �  ����’����������  ����-
���������-�������������,  da  svincolo  A/29
Castelvetrano  a  Sciacca.  Un’opera  strategica
per  la  Sicilia  che  costerà  tra  i  700  milioni  e  il
miliardo  di  euro.  La  Gela-Agrigento-
Castelvetrano  –  aggiunge  Aricò  –  ci
permetterà  di  collegare  gli  aeroporti  di
Comiso,  di  Birgi  e  Punta  Raisi  e  chiudere
l’anello autostradale siciliano”.
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Oggi il dibattito pubblico sul progetto di variante alla
Statale 115

SCIACCA.  Oggi  pomeriggio  con  inizio  alle  ore
17.30  nella  sala  Blasco  del  palazzo
municipale,  è  in  programma  il  dibattito
pubblico  relativo  al  progetto  di  una  variante
alla  Strada  statale  115  “Sud  Occidentale
Sicula”  nel  tratto  che  interessa  i  comuni  di
Castelvetrano,  Menfi,  Sciacca  e  Sambuca  di
Sicilia.  Un  passaggio  definito  dalla  legge  per
definire  con  il  coinvolgimento  e  il  contributo
delle  popolazioni  interessate  la  progettazione
di  nuove  e  moderne  infrastrutture  stradali,  di
collegamento  interprovinciale.  Considerata
l’importanza del momento, di informazione, di
riflessione  e  di  proposta,  il  sindaco  Fabio
Termine, ieri a Palermo alla Regoione insieme
agli  altri  sindaci  per  la  presentazione  del
progetto,  invita  i  cittadini  a  partecipare,  per

una conoscenza consapevole. L’appuntamento
è  un’occasione  per  esprimere  le  proprie
opinioni,  fare  domande  e  contribuire
attivamente  alla  discussione.  Per  saperne  di
più,  sul  sito  del  Comune  di  Sciacca  è  stato
creato  un  link  con  tutte  le  informazioni  utili:
https://www.comune.sciacca.ag.it/2023/10/17/
nuove-infrastrutture-stradali-dibattito-
pubblico-per-variante-alla-statale-115-sud-
occidentale-sicula-nel-tratto-castelvetrano-
sciacca/ “Il dibattito pubblico – si spiega infine
– è un percorso di informazione, discussione e
confronto  pubblico  su  un’opera  di  interesse
strategico,  che  permette  al  proponente  di  far
emergere  le  osservazioni  critiche  e  le
proposte sul progetto da parte di una pluralità
di attori, anche singoli cittadini”.
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Autostrada Castelvetrano-Sciacca, al via dibattito pubblico
sul progetto

PALERMO (ITALPRESS)  –  E’  stato  presentato  a
Palermo, nella sede dell’assessorato regionale
delle Infrastrutture e della mobilità, il Dibattito
Pubblico  per  le  ipotesi  progettuali  sulla
realizzazione  delle  opere  del  macrolotto  1
dell’itinerario  Gela-Agrigento-Castelvetrano,
dallo  svincolo  A29  di  Castelvetrano  a  Sciacca
Ovest.“Un’opera  strategica  per  la  Sicilia,
un’opera  che  costerà  tra  i  700milioni  e  il
miliardo  di  euro.  La  prima  opera  che  per
l’esecuzione  della  progettazione  vedrà  un
dibattito pubblico su una serie di progetti  che
verranno  esposti  alle  amministrazioni  locali.
Finiremo  l’anello  autostradale  che  collegherà
la  Sicilia  nei  prossimi  anni,  e  siamo  molto
soddisfatti.  Oggi  verranno  presentati  i  tre
progetti  sui  quali  si  terrà  poi  il  confronto
pubblico  nei  vari  comuni.  Un’opera  strategica
che  riguarda  ben  tre  province,  ovvero
Caltanissetta,  Agrigento  e  Trapani;  un’opera
per  la  quale,  rispetto  ad  altri  investimenti  in
fase di  sviluppo in  quelle  aree,  soprattutto  su
Agrigento  Capitale  della  Cultura,  dobbiamo
avere  massima  attenzione.  Dopodichè
sappiamo  che  quelle  province  potranno
collegare  anche  gli  aeroporti,  pensiamo  a
Comiso da un lato, Trapani Birgi dall’altro”, ha
dichiarato  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture  Alessandro  Aricò,  negli  spazi  di
Via  Leonardo  Da  Vinci.Con  lui,  oltre  ai
rappresentanti  di  Comuni  e  Province
interessati,  presenti  anche  il  direttore  della
Struttura  territoriale  Sicilia  di  Anas,  Raffaele
Celia,  il  Rup  Luigi  Mupo  di  Anas,  la  referente
per  il  Sud  dei  procedimenti  autorizzativi

Fernanda  Faillace  della  Direzione  Tecnica
Anas,  la  responsabile  Area  6  Sicilia  Palermo
progettazione  della  direzione  tecnica  di
Anas.E’  la  stessa  Anas  Spa,  che  come  ente
proponente,  sta  organizzando  gli  incontri  per
illustrare quello che attualmente è lo studio di
fattibilità  dell’opera  per  la  futura
progettazione  del  completamento  dell’anello
autostradale della regione, da Castelvetrano a
Gela;  il  tratto  riguardante  lo  Svincolo  della
A29  nel  territorio  di  Castelvetrano  fino  allo
svincolo  di  Sciacca  Ovest  rappresenta  solo  il
primo  dei  9  macrolotti  riportati  nella
progettazione  di  fattibilità.“Come  ogni
progetto  di  questa  natura  è  ovvio  che  è
necessario studiare più soluzioni,  più corridoi,
ognuno  dei  quali  avrebbe  un  impatto  diverso
sul  territorio.  La  procedura  del  Dibattito
pubblico  è  voluta  dal  legislatore  proprio  per
inizare  subito  il  processo  di  progettazione,  il
confronto  con  i  portatori  di  interesse,  ma
anche  con  i  cittadini.  Questo  percorso  vedrà
diversi  momenti  dove  ognuno  potrà  avanzare
proposte  e  osservazioni.  Se  questa  fase
riuscirà  a  far  incontrare  le  aspettative  del
territorio  con  le  proposte  progettuali,  le
successive  fasi  per  la  realizzazione  dell’opera
saranno  più  spedite”,  ha  spiegato  Raffaele
Celia.Una  risposta  decisiva  in  termini  di
infrastrutture per  tre  province significative da
un  punto  di  vista  turistico,  ma  anche  storico-
culturale;  più  in  generale  un  processo  di
trasformazione del territorio fondamentale per
le  sorti  della  Sicilia.Sorge  spontaneo
interrogarsi  sui  tempi  di  realizzazione  e  sui
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quali ha detto la sua la referente per il Sud dei
procedimenti  autorizzativi  Fernanda  Faillace:
“I  tempi  dipenderanno dagli  esiti  del  dibattito
pubblico.  L’esperienza  ci  ha  insegnato  che  è
un’occasione  molto  importante.  L’invito  al
territorio  a  partecipare  attivamente  consente
di migliorare il progetto, e questo chiaramente
accelererà  il  suo  iter  procedurale
amministrativo.  Un  iter  complesso  e  per  il
quale  servirà  successivamente  reperire  i
finanziamenti;  il  Ministero  delle  Infrastrutture
sta  mettendo  in  atto  un  processo  che  parte
dall’approvazione  del  Docfa,  di  ciò  che
presenteremo  nei  prossimi  giorni  nel  corso  di
questo dibattito, all’esito del quale il Ministero
valuterà  cosa  e  in  che  termini  finanziare.  Da

parte  di  Anas  c’è  tutto  l’interesse  per
velocizzare il  più possibile tale processo, ed è
importante che anche il territorio faccia la sua
parte”.Un  percorso  che  intende  dunque  dare
respiro  alla  regione,  l’inizio  di  una  fase  che
vede tutti protagonisti. Il primo appuntamento
del Dibattito è previsto per questo pomeriggio
a  Castelvetrano,  al  Convento  dei  Minimi;
seguiranno  l’incontro  di  giovedì  nel  palazzo
municipale di Sciacca, quello del 22 novembre
nel  palazzo  Panitteri  di  Sambuca,  per  poi
concludere  il  23  novembre  nella  biblioteca
comunale  di  Menfi.–  foto  xm3  Italpress  –
(ITALPRESS).  The  post  Autostrada
Castelvetrano-Sciacca,  al  via  dibattito
pubblico  sul  progetto  first  appeared  on
94018.it.
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Autostrada Castelvetrano-Sciacca, al via dibattito pubblico
sul progetto

PALERMO  (ITALPRESS)  -  E'  stato  presentato  a
Palermo, nella sede dell'assessorato regionale
delle Infrastrutture e della mobilità, il Dibattito
Pubblico  per  le  ipotesi  progettuali  sulla
realizzazione  delle  opere  del  macrolotto  1
dell'itinerario  Gela-Agrigento-Castelvetrano,
dallo  svincolo  A29  di  Castelvetrano  a  Sciacca
Ovest.  "Un'opera  strategica  per  la  Sicilia,
un'opera  che  costerà  tra  i  700milioni  e  il
miliardo  di  euro.  La  prima  opera  che  per
l'esecuzione  della  progettazione  vedrà  un
dibattito pubblico su una serie di progetti  che
verranno  esposti  alle  amministrazioni  locali.
Finiremo  l'anello  autostradale  che  collegherà
la  Sicilia  nei  prossimi  anni,  e  siamo  molto
soddisfatti.  Oggi  verranno  presentati  i  tre
progetti  sui  quali  si  terrà  poi  il  confronto
pubblico  nei  vari  comuni.  Un'opera  strategica
che  riguarda  ben  tre  province,  ovvero
Caltanissetta,  Agrigento  e  Trapani;  un'opera
per  la  quale,  rispetto  ad  altri  investimenti  in
fase di  sviluppo in  quelle  aree,  soprattutto  su
Agrigento  Capitale  della  Cultura,  dobbiamo
avere  massima  attenzione.  Dopodichè
sappiamo  che  quelle  province  potranno
collegare  anche  gli  aeroporti,  pensiamo  a
Comiso da un lato, Trapani Birgi dall'altro", ha
dichiarato  l'assessore  regionale  alle
Infrastrutture  Alessandro  Aricò,  negli  spazi  di
Via  Leonardo  Da  Vinci.  Con  lui,  oltre  ai
rappresentanti  di  Comuni  e  Province
interessati,  presenti  anche  il  direttore  della
Struttura  territoriale  Sicilia  di  Anas,  Raffaele
Celia,  il  Rup  Luigi  Mupo  di  Anas,  la  referente
per  il  Sud  dei  procedimenti  autorizzativi
Fernanda  Faillace  della  Direzione  Tecnica
Anas,  la  responsabile  Area  6  Sicilia  Palermo

progettazione  della  direzione  tecnica  di  Anas.
E'  la  stessa  Anas  Spa,  che  come  ente
proponente,  sta  organizzando  gli  incontri  per
illustrare quello che attualmente è lo studio di
fattibilità  dell'opera  per  la  futura
progettazione  del  completamento  dell'anello
autostradale della regione, da Castelvetrano a
Gela;  il  tratto  riguardante  lo  Svincolo  della
A29  nel  territorio  di  Castelvetrano  fino  allo
svincolo  di  Sciacca  Ovest  rappresenta  solo  il
primo  dei  9  macrolotti  riportati  nella
progettazione  di  fattibilità.  "Come  ogni
progetto  di  questa  natura  è  ovvio  che  è
necessario studiare più soluzioni,  più corridoi,
ognuno  dei  quali  avrebbe  un  impatto  diverso
sul  territorio.  La  procedura  del  Dibattito
pubblico  è  voluta  dal  legislatore  proprio  per
inizare  subito  il  processo  di  progettazione,  il
confronto  con  i  portatori  di  interesse,  ma
anche  con  i  cittadini.  Questo  percorso  vedrà
diversi  momenti  dove  ognuno  potrà  avanzare
proposte  e  osservazioni.  Se  questa  fase
riuscirà  a  far  incontrare  le  aspettative  del
territorio  con  le  proposte  progettuali,  le
successive  fasi  per  la  realizzazione  dell'opera
saranno  più  spedite",  ha  spiegato  Raffaele
Celia.  Una  risposta  decisiva  in  termini  di
infrastrutture per  tre  province significative da
un  punto  di  vista  turistico,  ma  anche  storico-
culturale;  più  in  generale  un  processo  di
trasformazione del territorio fondamentale per
le  sorti  della  Sicilia.  Sorge  spontaneo
interrogarsi  sui  tempi  di  realizzazione  e  sui
quali ha detto la sua la referente per il Sud dei
procedimenti  autorizzativi  Fernanda  Faillace:
"I  tempi  dipenderanno dagli  esiti  del  dibattito
pubblico.  L'esperienza  ci  ha  insegnato  che  è

25



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

un'occasione  molto  importante.  L'invito  al
territorio  a  partecipare  attivamente  consente
di migliorare il progetto, e questo chiaramente
accelererà  il  suo  iter  procedurale
amministrativo.  Un  iter  complesso  e  per  il
quale  servirà  successivamente  reperire  i
finanziamenti;  il  Ministero  delle  Infrastrutture
sta  mettendo  in  atto  un  processo  che  parte
dall'approvazione  del  Docfa,  di  ciò  che
presenteremo  nei  prossimi  giorni  nel  corso  di
questo dibattito, all'esito del quale il Ministero
valuterà  cosa  e  in  che  termini  finanziare.  Da
parte  di  Anas  c'è  tutto  l'interesse  per

velocizzare il  più possibile tale processo, ed è
importante che anche il territorio faccia la sua
parte".  Un  percorso  che  intende  dunque  dare
respiro  alla  regione,  l'inizio  di  una  fase  che
vede tutti protagonisti. Il primo appuntamento
del Dibattito è previsto per questo pomeriggio
a  Castelvetrano,  al  Convento  dei  Minimi;
seguiranno  l'incontro  di  giovedì  nel  palazzo
municipale di Sciacca, quello del 22 novembre
nel  palazzo  Panitteri  di  Sambuca,  per  poi
concludere  il  23  novembre  nella  biblioteca
comunale  di  Menfi.  -  foto  xm3  Italpress  -
(ITALPRESS). Commenti.
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